




nacque il 10 novembre 1822 

da Domenico 

e da COSTANZO Anna Maria 

a òLA PIETRAó

nel palazzo dei Bado allora 

in via Nazionale, ora via Garibaldi, 29

La città si chiamò Pietra Ligure nel 1862: 

quando nacque don Giovanni Bado si 

chiamava ancora òla Pietra ó



Questo edificio a tre piani con grandi saloni e
scaloni regali, fu eretto a fine settecento, quasi
contemporaneamentealla «Chiesanuova».

Scrive il Guaraglianel suo 
άLa NUOVA Chiesa 
ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀƭŜέ 

che il Palazzo Bado 
in Via Garibaldi, 

è stato progettato dal 
Fantoni, lo stesso 

architetto della Basilica.



Dal matrimonio 

di Domenico e Anna Maria Costanzo 

oltre a Giovanni,  nacquero anche due figlie 

ANTONIA MARIA DOMENICA , la primogenita 

e   MARIA PELLEGRINA ANGELA 

di 4 anni più giovane del futuro Prevosto.



Le due sorelle 

Antonia e Maria 

si sposarono con  

due fratelli 

Francesco e 

Lorenzo Canepa 

di Voltri ,

dove si stabilirono.



La famiglia dei Bado è una delle 

più antiche di Pietra.

Il casato si divide in 
cinque rami ed ebbe 
tra i suoi componenti 
άŘƛǎǘƛƴǘƛ ŘƛǎŎŜƴŘŜƴǘƛέΦ

In questa discendenza si annoverano anche 
tre padri domenicani, un agostiniano, un cappuccino, 

un medico ed un notaio.

Il ramo a cui appartenne il nostro 
Prevosto è quello di Nicolò fu 

Vincenzo che conta nove 
sacerdoti diocesani 
di cui egli fu l'ultimo



Giovanni ricevette il 

Battesimo 

4  giorni dopo la sua 

nascita,  

il 14 novembre 1822 

nella chiesa di cui sarebbe 

stato poi Prevosto.

Gli vennero dati i nomi di



Dal registro dei  battezzati  anni 1810 ð1822

risulta  che PIETRO GIOVANNI NICOLO ', 

nato il 10 Novembre 1822, 

fu battezzato dal Prevosto Bonorino

il 14 Novembre 1822 (Atto di Battesimo N. 57)

Padrino Pietro Pegollo e madrina Domenica Bossaro



Venne cresimato 

l'8 Luglio 1832,

nel giorno della 

festa del Miracolo

di S.Nico lò.

Dal registro delle cresime risulta che all'epoca,  

il padre Domenico era già   deceduto.

Chiesa di S.Nicolò parata a festa nel ô800 



Studiò  nel seminario vescovile 

di Albenga 

dove  fu ordinato sacerdote 

il 20 settembre 1845 

mentre era Vescovo

Mons. Raffaele Biale .

Mons.  Raffaele Biale

Venne quindi incaricato di insegnare 

grammatica latina  nello stesso 

seminario e successivamente, in 

seguito ad un concorso, divenne 

arciprete della parrocchia di Ortovero.



Nel documento 

afferma di aver 

celebrato

nel 1846 

12 Messe a 

suffragio di una 

consorella della 

confraternita 

della morte e 

orazione.

Tra le carte dellõarchivioè stata trovata questa

ricevuta, scritta di suo pugno, prima che diventasse

Prevosto di Pietra .



Nellõagosto del 1848

don GOGIOSO ANDREA prevosto di Pietra 

divenne parroco di Sanremo 

e la parrocchia rimase vacante.

Il 2 dicembre dello stesso anno 

venne nominato  Economo Spirituale della 

Parrocchia di S.Nicolò di Pietra.



Lõanno successivo, 

1849 

partecipò e vinse il 

concorso per  la nomina 

a Prevosto della stessa 

parrocchia

IL 1 GENNAIO 1850

FECE IL SUO 

INGRESSO 



Dei suoi 46 anni

di ministero pastorale 

nella prepositura di S . Nicolò in Pietra 

non rimane praticamente

nulla di scritto. 

La sua vita si può sintetizzare 
nelle parole scritte in un

suo necrologio : 



«Fu uomo di gran zelo e di grande carità, 
e sulla sua tomba starebbero 
bene le parole della Scrittura :

Lo zelo ardentissimo per ƭΩƻƴƻǊŜdel tempio di Dio,
materiale e spirituale nelle anime, la carità verso i
poveri e verso tutti coloro che in qualche modo
avevanobisognoeranoi suoiunici e più alti ideali.»



U  LEA  BRAVU ,

U  LEA  BUN,

U  LEA  TUTTU  DU SEGNU 

E   PE  I  ATRI.

Una tradizione orale ricordata 

da vecchi pietresi  descrive 

con poche parole dialettali  la sua vita:



Da novello sacerdote, mentre insegnava latino in

Seminario, fu inviato dal Vescovo a Ortovero .

I suoi parrocchiani, riferiva Don Nicolò Borro,

dicevano di lui :

«U l'è piccin e u nu se pettena ».

Era tutto preghiera e lavoro 

e tanto umile 

da non perdere tempo in nessuna vanità, 

sino a non pettinarsi!



Arrivato alla prepositura della sua Pietra, trovò

la chiesa «nuova» incompiuta e allo stato

quasi grezzo, con un solo campanile .

A questo proposito scrive il Guaraglia :

«La casa di Dio fu il suo obbiettivo centrale e,
senza essenzialmente toccare o sgorbiare nulla
di ciò che gli antichi gli avevano consegnato, si
sacrificò in ogni modo per renderla sempre
migliore, sempre più decorosa, sempre più
accogliente alla pietà dei suoi fedeli .»



Molteplici i lavori da lui fatti eseguire e condotti a

termine nel lungo periodo di prepositura (1850 ð1896 )

ma poche le memorie rimaste .

Dai registri di fabbriceria, verbali di adunanze o

amministrativi si ricava quasi nulla é..

La tradizione  tramandataci 

dai vecchi pietresi ci attesta che

profuse nella sua 

Chiesa tutti i suoi beni patrimoniali, non 

indifferenti, senza trascurare larghe 

elargizioni verso i poveri



Il suo primo proposito fu
quello di portare a termine
la chiesaper prepararla al
primo centenario della
benedizione1791- 1891

bŜƭƭΩŀƴƴƻdella nostra Redenzione1791 al 25 Novembrequi fu
cantata solennementeper la prima volta la Santa Messaed il
giorno 27novembredello stessoannoŘŀƭƭΩŀƴǘƛŎƻe quasicadente
tempio furono qui portati i sacri corpi dei martiri e qui più
degnamentecomposti.



Nel 1858,

lõanno delle apparizioni 

della Madonna a Lourdes, 

fece scolpire 

da Antonio Brilla

la Madonna Assunta 

ottenendo la 

consacrazione della città 

alla Madonna



Fino al 1863 la facciata non aveva che
un solo campanile quello a monte;
mancavail Frontone di mezzo; i muri
eranoruvidi, le lesenesenzacapitelli, le
nicchievuote, le porte disadorne.

Da quell'anno la chiesa diventò un cantiere.

Il santo Prevosto nel 1863
commissionò al Capo Mastro
Giuseppe Giobellini, il secondo
Campanile,quello verso mare su cui
feceporre il άŎŀƳǇŀƴƻƴŜέdi kg. 1040



Su progetto 
ŘŜƭƭΩLƴƎΦ

Ampognani
Padre dei Minori 

Osservanti 
venne decorata 

la facciata. 



Sopra ƭΩŀǘǘƛŎƻdella porta maggiore lo
scultore Brilla innalzò la statua di San
Nicolò, fiancheggiata da due Angeli e
nelle due nicchielaterali le statue di S.
Pietroe di SanPaolo.



Soprale due porte laterali fece porre due iscrizioni
commemorativeche ricordano il voto degli antenati,
ƭΩŜǇƻŎŀdella fondazione del Tempio, delle sue
moderne costruzioni e le restaurazioni interne ed
esterne.



fece dipingere gli interni 
con pitture decorative 

dal savonese 
Antonio Novaro e gli 

affreschi dal genovese 
Luigi Sacco, compreso il 
medaglione della volta. 



Sempre 
il Santo 
Prevosto 

fece scolpire 
dal Brilla 

le statue dei
4 evangelisti 

e dei 4 dottori 
della Chiesa



La sua devozione 
al Santo patrono lo

portò a commissionare  
allo stesso Brilla una 

nuova statua 
processionale di 

S. Nicolò



concluse
i lavori ƭΩ8 luglio 1891 curando
la consacrazionedellaChiesa.

Erano passati cento anni dal 
giorno della  benedizione 

inaugurale. 

Nella lapide commemorativa
viene citato il suo nome a perenne
ricordo del fausto evento .



Foto ricordo della consacrazione della chiesa

Don Bado 

Beato Giuseppe MarelloMons. Filippo Allegro di Albenga Mons. Tommaso Reggio di Ventimiglia


